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INTERVISTA DI CARLOS ALTAMIRANO ALL'UNITA' 

«Un solco sempre più profondo 
divide la Giunta dal popolo» 

« Non è lontano il momento in cui si arriverà alla formazione di un movimento unitario che comprenda anche 
quelle forze ieri ostili all'Unità Popolare, ma che oggi sono decise a lottare contro la dittatura che opprime il Cile » 

Per pagare i disavanzi del petrolio 

La CEE propone 
di rivalutare le 
riserve d'oro 

La svalutazione media della lira al 18% 

Polemiche sulla politica degli Stati Uniti 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 24 

Pur nelle condizioni in cui 
oggi vive il Cile sottoposto 
ad una dittatura brutale, il 
movimento operaio, le forze 
democratiche cilene stanno 
pazientemente e tenacemen
te riorganizzandosi. 

Ci ricorda queste cose il 
compagno Carlos Altamira-
no, Segretario generale del 
Partito socialista cileno, riu
scito recentemente a sfuggi
re all'eccezionale caccia sca
tenata contro di lui dal mi
litari golpisti e a lasciare, 
su decisione della direzione 
del partito, clandestinamen
te il Cile. Ora, in procinto di 
recarsi in Italia, è a Cuba ed 
è qui all'Avana che abbiamo 
avuto con lui una lunga con
versazione. 

Non è lontano il tempo, ci 
dice Altamirano, in cui si ar
riverà alla formazione di un 
movimento unitario e di una 
direzione unica dello schie
ramento antifascista che com
prenda possibilmente anche 
quelle forze ieri ostili al
l'Unità Popolare, ma che oggi 
sono decise a lottare per l'ab
battimento della giunta fasci
sta e il ristabilimento della 
libertà e della democrazia nel 
paese. 

Un solco sempre più pro
fondo divide la giunta dalla 
popolazione. L'odio verso i 
militari traditori sta pene
trando anche in quegli stra
ti o ambienti inizialmente fa
vorevoli al rovesciamento del 
governo costituzionale e le
gittimo di Salvador Allende. 
Non c'è praticamente nucleo 
familiare che non abbia avu
to almeno un componente vit
tima della repressione fasci
sta. La situazione economica 
è disastrosa, mentre centinaia 

di migliaia sono gli operai, 
gli impiegati gli addetti ai 
servizi terziari licenziati e let
teralmente condannati alla 
fame, E di giorno in giorno 
grazie anche alla «straordi
naria, meravigliosa, potrem
mo quasi dire inusitata soli-
darietà di tutto il mondo ». 
la Giunta è sempre più isolata 
internazionalmente. E parlan
do della solidarietà interna
zionale sottolinea quella « lar
ga e profonda » che il popolo 
italiano ha manifestato e ma
nifesta e che «avrà la impe
ritura gratitudine del nostro 
popolo, del movimento popo
lare e del governo costituzio
nale cileno ». « Mai potremo 
dimenticare — sottolinea con 
forza Altamirano — che al
l'annuncio del golpe militare 
milioni di lavoratori, e de
mocratici italiani sono scesi 
in piazza a manifestare la 
loro solidarietà con il popo
lo cileno e la loro ferma con
danna contro il crimine com
messo dai fascisti che hanno 
assassinato la democrazia ci
lena. E' un fatto concreto che 
l'Italia non abbia riconosciu
to la giunta militare ». 

La conversazione si sposta 
nuovamente sulla situazione 
interna cilena. Sul massacro 
(oltre quindicimila morti) 
perpetrato dai fascisti, sulle 
migliaia di detenuti politici 
su molti dei quali, soprat
tutto quelli rinchiusi nell'an
tartica isola di Dawson, fra 
cui Luis Corvalan. segretario 
generale del partito comuni
sta, il ministro degli esteri 
Clodomiro Almeida. Toha e 
tanti altri esponenti dell'Uni
tà Popolare, grava la minac
cia di morte: sulle centinaia. 
forse migliaia, di democrati-
ci e antifascisti di cui. doDO 
l'arresto, non si hanno più no
tizie. E ancora sulla spietata 

A quattro mesi dal golpe 

Si estende in Cile 
la protesta 

per la repressione 
I contrasti all'interno del regime — Anche da 
parte della chiesa e della DC critiche alla dittatura 

Le informazioni che qui 
di seguito pubblichiamo sui 
recenti sviluppi della situa
zione nel Cile ci sono per
venute direttamente da 
Santiago. 

SANTIAGO, gennaio. 
Ad oltre quattro mesi dal 

colpo d' stato, il terrore e le 
persecuzioni continuano ad es
sere l'unica politica della 
giun'a militare cilena. Gli 
uomini che con la forza si so
no installati al potere al po
sto de! legittimo governo di 
Unità Popolare si mostrano in
capaci d: governare il paese 
con altri mezzi che non siano 
gli arresti, le fucilazioni, i 
crimini. 

Questa situazione, oltre a 
mantenere inalterato l'isola
mento compiete della giunta 
dalle messe popolari, ha co
minciato a creare uno stato 
di malessere tra quei ceti bor
ghesi nel quali Pinochet e soci 
avevano trovato un certo so
stegno. L'opposizione al regi
me militare o, almeno, alla 
sua sanguinosa politica, si al
larga e si manifestano i pri
mi sintomi di una frattura tra 
la Giunta l'alto clero cattoli
co ed i dirigenti de che pur 
avevano dato credito agli as
sassini del presidente Allende. 

Una conferma di questo giu
dizio è data da quanto si è ve
rificato in Cile nella seconda 
metà dello scorso dicembre. 
Dal 15 dicembre, e in partico
lare tra i! Natale ed il Capo
danno. una nuova ondata di 
terrore si è scatenata nella 
provincia di Santiago. Promo
tore ne è stato il generale 
Ser«r.o Arellano Starle, nuovo 
comandante della seconda di
visione deH'eserc:to e noto co
me x A generale della morte ». 
Il generale Starle insieme ai 
co'.'crhi Pa'.acios. uccisore di 
Allende. e Torres de la Cruz, 
governatore di Punta Arenos. 
una provincia del sud. fa par
te di un organismo militare 
segreto oltranzista chiamato 
«Takna». I tre giudicano 
tropr» » moderati » il presi
dente dello giunta, Pinochet. 
ed il ministro degli interni. 
generale Bordila. 

Negli ultimi tempi il gene
rale Starle viene valorizzato 
in modo particolare dal quoti
diano d: destra « El Mercu
ri-)». il quale riporta regolar
mente le sue prese di posi
zione sui problemi economici 
e sociali e sulle questioni in
ternazionali. Ma il tema pre
diletto d Stark è la repressio
ne de: comunisti. A questo 
SCOTO sono state preparate li
ste di migliaia di persone da 
arrestare e di case da per
quisire. 

Nel quadro della campagna 
persecutoria, a San Miguel, a 
sud di Santiago, sono stati fu 
cilau cinque giovani comuni

sti. Qualche tempo dopo il 
quotidian' della sera « La Se-
gunda K, dello stesso gruppo 
di «Ei Mercurio», annuncia
va la scoperta di un cosi det
to ' piane, leopardo » e pub
blicava la falsa notizia -he 
tfnoue * terroristi » erano sta

ti uccisi e due militari erano 
rimasti feriti nel corso di un 
fallito attentato ad un pilo
ne dell'alta tensione. 

L'ufficiale incaricato di sor
vegliare la zona, ed in parti
colare il Cerro Navia dove si 
trovava il pilone, telefonava 
pero al giornale protestando 
per la falsità. La risposta del
la redazione di « La Segun-
da » fu che l'informazione era 
stata fornita ufficialmente dal 
cajx) della sezione relazioni 
pubbliche del comando in ca
po dell'esercito. 

L'inasprirsi del terrore ha 
provocato un intervento diret
to dell'alta gerarchia cattoli
ca. Il cardinale Silva Henri-
quez e i vescovi si sono incon
trati con Pinochet ed hanno 
espresso indignazione e prote
sta contro la catena di assas
sini e di crimini dei militari. 
Da notare che al momento del 
colpo d; stato, la maggioranza 
dei vescovi si era schierata 
a favt.ro della giunta. 

Successivamente il gruppo 
dirigente de. con alla testa 
:1 presidente del partito Pa-
tricio Ayhvin, si è recato dal 
ge.it?ra.e Bonilia per esprime
re anaioga protesta e per sot
tolineare che nel Cile non si 
può continuare a governare 
soltanto» con il terrore. 

Il disagio in cui è venuta 
a trovar?: Sa DC cilena si è 
manifestato anche in un arti
colo d Avìwin pubblicato il 
21 dicembre dall'organo del 
part'V* « La Prensa ». « Sareb
be un errore — ha scritto il 
presidente de — imputare sol
tanto a Hi propaganda comu 
nisfa il deterioramento della 
nosira immagine all'estero. 
La verità è che ambienti mol
to !or.tan: dal marxismo ed 
ancn» ad esso antagonisti ncn 
nascordon'- le loro preoccupa
zioni per quel che accade nel 
Cile t non riescono a spiegar
si in modo soddisfacente mol
ti fatt ». 

Sia pure- con grande caute
la. Aylw'n ha quindi parlato 
di « du'jV sulla sorte dei dirit
ti umani nel Cile, sulle ten

denze politiche che prevalgono 
nella ricostruzione nazionale e 
sul tempii che impiegherà il 
ntrtrwi al!e istituzioni demo
cratiche ». 

La pr«-senza del Partito co
ni ì.iìs'a. intanto, malgrado le 
rep:e«s.or*i. si fa sempre più 
viva Lu sua parola d'ordine 
è: pone fine al crimine ed 
allo state di guerra interno. 
Si t ra t t i d: una parola d'ordi
rle che comincia ad essere re
cepita anche tra strati del
l'opinione; pubblica, come i ce
ti med.. che pure sostengono 
la Gunta . 

T:a gì; esponenti comunisti 
finiti nelle mani dei militari 
si tro\a i; compagno Mario 
Insunza noto psichiatra. Egli 
viene torturato nella speran
za di strappargli informazio
ni 5u'."attuale residenza del 
f r a t t o Jorge, membro della 
commissione politica del Par
tito comunista cileno. Le ulti
me notizie su Mario Insunza 
fanno temere che egli si tro
vi in pericolo di vita. 

caccia all'uomo, una caccia 
cne e stata particolarmente 
accanita contio io siesso Al-
tamuano e una quaie, graz.e 
«ailunuo disinteiessaio, co
raggioso, per non aire eroico 
degù operai, contauini, e ali
ene di cittadini ueila piccola 
e media Dorgnesia non lega
ti an'Unita topotare » e riu
scito a siuggire. 

E il discolpo non può non 
cauere su quello cne Alta-
miraiio definisce ia « più 
grossolana invenzione della 
Uiuntu», e cioè il lantasioso 
« piano zeta » attribuito dai 
militari traditori ai partiti 
dell'Unità Popolare e allo 
stesso segretario del partito 
socialista come uno dei princi
pali autori. 

E' iakso il «piano zeta» cosi 
come è falso che «il settarismo 
dell'Unità Popolare avrebbe 
portato ul golpe » e che la 
« chiusura del dialogo con la 
Democrazia cristiana sareb
be stata la causa fondamen
tale dell'intervento dei mi
litari ». Ma, agg.unge Altami
rano, non siumo noi a dirlo, 
sono gli stessi quadrumviri 
autori del golpe. A questo 
punto il segretario del par
tito socialista ci mostra 
la rivista « Ercilla » del 
6 novembre 1973 che ri
produce una dichiarazione 
dell'ammiraglio José Toriblo 
Merino, uno dei quattro com
ponenti la giunta. Leggiamo: 
« Il giorno "D" fu un'azione 
pianificata in precedenza sul 
piano militare e per tutti gli 
aspetti della vita nazionale. 
Solo si attendevano le circo
stanze opportune per metter
lo in atto. La situazione la 
produsse il governo negli ul
timi quindici giorni del suo 
mandato. Il giorno "D" fu 
necessario perché il Cile non 
divenisse marxista. I valori 
spirituali non possono essere 
soggiogati al materialismo 
osceno e distruttore ». 

« Ecco una prova — escla
ma Altamirano — che il gol
pe con il quale si sono uccisi 
150 anni di democrazia bor
ghese era stato pianificato 
con grande anticipo ». 

E ancora una dichiarazione 
illuminante sui militari fasci
sti. E' quella del generale 
Sergio Arillano Stark, mac
chiatosi di orrendi delitti nel 
nord del paese cosi da me
ritarsi l'appellativo di « ge
nerale della morte », apparsa 
su «El Mercurio», il 26 di
cembre scorso. «Questo lavo
ro (il golpe) — afferma Arel
lano — non si sarebbe potuto 
attuare in poche ore senza la 
preparazione altamente effi
ciente che realizzarono alcuni 
mesi fa ufficiali del nostro 
esercito per ordine del ge
nerale Pinochet. Egli diramò 
allora il piano che aveva co
me obbiettivo la sicurezza 
interna. Quel documento mi 
servi come base per il piano 
operativo e gli ordini alle 
truppe di Santiago. 1*11 set
tembre ». 

« Tutto ciò — ci dice Alta
mirano — dimostra come i 
generali avessero pianificato 
con molto anticipo il golpe 
militare ». « Ma forse — ag
giunge — è opportuno ricor
dare anche all'opinione pub
blica italiana e mondiale, al
lo scopo di sottolineare l'igno
minioso tradimento dei ge
nerali, che nella notte defi'8 
settembre 1973 (il golpe fu 
scatenato all'alba dell'I 1 set
tembre) i capi delle forze ar
mate si riunirono con il Pre
sidente Allende per organiz
zare la difesa del governo co
stituzionale. espressione del
la volontà popolare del no
stro paese ». 

« Tutto questo prova — con
clude Altamirano — come 
qualunque giustificazione o 
pretesto, sia politico, morale 
o economico si invochi per 
legittimare il golpe è assolu
tamente privo di fondamen
to. perché e se ne ha la prova 
nelle dichiaraz-'oni dei mili
tari. già da tempo la reazione. 
il fascismo cileno, stimolati. 
organizzati e finanziati dagli 
Stati Uniti, avevano ordito 
il complotto per abbattere il 
governo costituzionale ». 

Ilio Gioffredi 

Cambogia 

Il FUNK attacco 

con cannoni USA 

il palazzo 

di Lon Noi 
PHNOM PENH, 24 

Le artiglierie del Fronte 
unito nazionale di Cambogia 
hanno bombardato oggi il pa
lazzo presidenziale di Phnom 
Penh, la sede cioè del fantoc
cio Lon Noi. I proiettili sono 
caduti sul complesso di edifi
ci del palazzo presidenziale e 
nelle immediate adiacenze. Le 
vie di accesso sono state im
mediatamente bloccate dalla 
polizia. 

Il bombardamento è stato 
effettuato dalle forze di libe
razione eco cannoni da 105, 
fomiti a suo tempo dagli USA 
a Lon Noi e catturati nel cor
so di recenti combattimenti. 
I cannoni erano piazzati a so
li otto chilometri da Phnom 
Penh. In precedenza le for
ze di liberazione avevano 
sfondato due linee di difesa 
a sud della capitale, occupan
do numerose posizioni dei 
fantocci sulla strada numero 
14, nonostante l'aviazione di 
Lon Noi avesse effettuato ben 
67 incursioni. Il bombarda
mento odierno è durato ben 
tre quarti d'ora. 

LONDRA — Una manifestazione di minatori in lotta 

Dopo la sconfitta subita nella manovra elettorale 

Heath rilancia la politica 
della tensione anti-operaia 

I minatori rispondono prospettando lo sciopero — Quattro milioni 
di lavoratori nella fascia della disoccupazione e del sotto-salario . 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 24 

Centoventitremila disoccu
pati permanenti in più dal 
Natale scorso: l'eccezionale 
aumento rivelato dall'odierno 
consuntivo ministeriale costi
tuisce un record mensile as
soluto negli ultimi trent'anni 
in Inghilterra. I senza lavoro 
sono passati in gennaio al to-
ta'e ufficiale di 636 mila. La 
cifra esclude oltre un mil'o-
ne a tempo ridotto, occupa
zione temporanea o saltua
ria. Soprattutto non fa men
zione dei due milioni e mezzo 
di lavoratori costretti a cassa 
integrazione dalla settimana 
di tre giorni e di tutti gli al
tri ai quali l'avventata deci
sione governativa ha negato 
anche il sussidio di disoccu
pazione. La macchia della 
scarsità fé della miseria) de
liberamente inasprita da 
Heath si sta quindi allargan
do a quattro milioni e oltre. 
Il governo clamorosamente 
bloccato nella sua manovra 
elettorale autor :taria. sta an
cora giocando la partita del
la tensione. Promette un ad
dolcimento delle artificiose li-
mitaz'oni sull'uso dell'energia 
all'industria se i s'ndacati si 
adeguano a'ie ingiuste restri
zioni salariali. 

LP confederazioni d?l livo 
ro (TUO e la Confindustria 
(CBI) hanno entrambe chie
sto il sollecito ritorno al'a 
normale produz'one di cui il 
paese ha d'spentampnte bi
sogno. Ma il primo m'.n's'ro 
vuole barattare il riprist'no 
di auattro o cinque giorni 
lavorativi (RO per cento del
l'erogazione norma'e) in cam
bio della revoca dell'ag'taz'o-
ne dei minatori. L'esecutivo 
del sindacato NUM ha og?i 
reso'nto l'appello ricatto con
servatore decidendo di raff-r-
zare la lotta con una racco
mandazione di sciopero ai 
260 mila minatori che verran
no chiamati ad esorimere il 
sì o il no sulle schede nei 
g'orni prossimi. Il risultato 
sarà noto sabato 2 ffbbra'o. 
LT 'otta (sospensione degli 
straordinari) si trasc'na da 
undici settimane. 

Il governo ha cercato di 
logorarli con una trattativa 
inutile e di intimidire tutti 
gli aHri 'avoritori inglesi 
con una «serrata m z o n a ' e » 
ingiustificata perché le scar
te di carbone per l'elettricità 
sono sempre stale so/rabben-
danti. La base chiede al sin
dacato un'azione più decisa. 
Questa volta Heath può tro
varsi davanti a una vera e 
propria crisi energet ca dopo 
averla artificialmente provo
cata mentre reso rise da due 
mesi e mezzo ogni mediazio
ne e compromesso. Se i mi
natori sce'gono lo sc'opero 
articolato di due giorni setti
manali (anziché a oltranza) 
chi potrebbe rimproverare lo
ro di « mettere a rischio le 
serfi dei paese » quande in 
effetti si limiterebbero ad 
adeguarsi a quel lavoro^orto 
che i conservatori hanno cal-
colatamente imposto a tutti 
mentre perseguivano la loro 
Indegna (e fallimentare) stra 
tegia della tensione. Chi met
te davvero in gioco la stabi
lità economica della nazione? 

E' bene ricordare nuova
mente che, dopo l'imposizio
ne della settimana di tre 
giorni, i minatori — per as
surdo — sono l'unica catego
ria in Gran Bretagna che 
tuttora lavora normalmente 
per cinque giorni pieni. La 
propaganda governativa, nel
lo sceglierli come capro 
espiatorio per i propri erro
ri, era finora interessata solo 
a gridare al disastro. E ades
so cosa dovrebbe dire? Tanto 
più che ia commiss one sta
tale per i salari ha proprio 
oggi pubblicato un rapporto 
che dà ragione alla rivendica
zione degii addetti alle mi
niere. L'intransigenza dei con
servatori ruota ancora attor
no all'idea di coprirsi dietro 

la « crisi » come giustificazio
ne per una « austerità » che 
accresce le ingiustizie socia
li. Con una serie di costosi 
accordi bilabiali con i paesi 
arabi (che dovrebbero note
volmente aumentare le for
niture di petrolio in Gran 
Bretagna), il governo spera 
di procurarsi un vantaggio 
strategico che gli consenta 
ulteriormente di « resistere » 
alle legittime richieste dei 
minatori. Si preparano giorni 
difficili, ma l'ostinata mano
vra di Heath (che l'opposi
zione chiama « irresponsabi
le ») sta evidentemente mo
strando la corda ed è desti
nata a fallire. 

Antonio Bronda 

Nel Sud Vietnam 

Movimento unitario 
della «terza forza» 

Chiede l'applicazione degli accordi di Parigi - A 
Saigon irruzione della polizia nel convento delle 

francescane 

Si è costituito a Saigon un 
movimento unitario delle di
verse forze politiche, religio
se e culturali appartenenti al
la « terza componente » neu
tralista per rivendicare con 
maggiore forza l'applicazione 
degli accordi di Parigi Ne ha 
dato notizia, in un comunica
to diramato ieri a Roma, la 
sezione italiana del Comitato 
internazionale per salvare i 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam; il comunicato, pur 

Stamane a Roma 

conferenza stampa 

della delegazione 

fornata da Hanoi 
Questa mattina alle 11 a 

Roma, nella sede dell'Asso
ciazione della stampa estera 
(in via della Mercede. 55). si 
terrà una conferenza stam
pa della delegazione del Co
mitato nazionale Italia-Viet
nam, di ritorno da una vi
sita nel Vietnam. La delega
zione, presieduta dalla sena
trice Tullia Carettoni. vice 
presidente del Senato, e 
composta dal senatore Fran
co Calamandrei del PCI, dal-
l'on Danilo Morini della DC, 
dal dottor Livio Labor della 
direzione del PSI e dal dot
tor Angelo Gennari delle 
ACLI, riferirà sui suoi incon
tri ad alto livello con rap
presentanti del governo del
la Repubblica democratica 
del Vietnam e del Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Sud Vietnam e sugli svilup
pi dell'attuale situazione nel 
Vietnam. 

non specificando quali orga
nizzazioni abbiano aderito al 

movimento, pone in rilievo che 
« è la prima volta che lo 
schieramento della "terza 
componente" — riconosciuta 
dagli stessi accordi come una 
forza politica che dovrebbe 
far parte del Consiglio na • 
stonale di riconciliazinoe e di 
concordia, organo ancora da 
costituire per l'organizzazione 
e il controllo di libere elezio
ni generali nel Sud Vietnam 
— esce all'aperto con una di-
chmrazione unitaria la qua
le, citando gli articoli degli 
accordi, con particolare rife
rimento a quelli riguardanti 
la liberazione dei prigionieri 
politici e il ripristino delle li
bertà democruticlie viene in 
questi giorni sottoposto in tut
to il Sud Vietnam alla fir
ma dei cittadini malgrado ia 
repressione in atto ». 

«Come è noto — aggiunge 
il comunicato — il regime di 
Thieu ha vietato la pubblica
zione del testo degli accordi 
di Parigi testo che è circo
lato finora in edizioni clan
destine », nella zona control
lata da Saigon. 

Il Comitato ha anche dato 
notizia che dalla sera del 7 
gennaio la polizia presidia il 
convento delle suore france
scane a Saigon, e vi ha com
piuto perquisizioni e arresti 
fra studenti e studentesse che 
frequentano il convento. Inol-

- tre il 13 gennaio gli agenti 
hanno fatto irruzione in una 
cappella — sempre all'inter
no del convento — interrom
pendo una funzione religio
sa officiata da padre Lan e 
dedicata al termine del novi
ziato dei seminaristi dell'or
dine dei Redentoristl. Diver
si seminaristi sono stati arre
stati. 

Il tasso di svalutazione del
la lira si è attestato ieri al 
18%, come media di tutte le 
altre valute, rispetto al 9 feb
braio 1973. Rispetto alla situa
zione di due mesi addietro, 
quando il tasso di svalutazio
ne era sceso attorno all'11%, 
il peggioramento è notevole. 
Esso precede in buona misura 
la fluttuazione del franco e si 
è verificato proprio mentre si 
aveva conferma che la produ
zione industriale si stava svi
luppando oltre le previsicni. 
D'altra parte, il costo dell'au
mento del prezzo del petro
lio è ancora da stabilizzare 
— gli stessi paesi produttori 
hanno stabilito di rivedere la 
situazione ad aprile — le ri
serve valutarie della Banca 
d'Italia sono ancora sufficien
temente elevate mentre si 
stanno discutendo alcune pro
poste per elevare la capacità 
di pagamento dei paesi che su
bissero un forte disavanzo 
commerciale. Ieri la Comunità 
europea ha fatto un'altra pro
posta in tal senso. 

La svalutazione di fatto del
la lira sconta in anticipo, con 
una manovra valutaria, un 
peggioramento della situazio
ne economica italiana che può 
essere evitato. Non mancano 
di approfittarne i maggiori 
centri di speculazione. Ieri la 
direzione dei grandi magazzi
ni Standa (Montedison) ha 
rilasciato all'ADN-Krcnos una 
dichiarazione in cui sostiene 
che la nuova svalutazione com
porta un aumento del 20% per 
il prezzo dei prodotti alimen
tari importati e che la modifi
ca dei prezzi agricoli europei 
comporterebbe un rincaro ulte
riore del 10%. In totale, la 
Stenda chiede un rincaro del 
30%. 

La Confindustria, in un co
municato del Direttivo, si ap
pella anch'essa ai movimenti 
valutari per chiedere ulte
riore libertà di aumento dei 
prezzi. 

Il commissario della CEE 
per i problemi monetari, Ha-
ferkamp, ha reso noto ieri 
un programma d'azione il cui 
« pezzo forte » è la proposta 
di conferire l'oro delle riserve 
al Fondo monetario europeo, 
rivalutarlo in prossimità del 
prezzo di mercato — salito a 
141 dollari l'oncia dopo que
sta dichiarazione — ed usar
lo per bilanciare gli eventua
li disavanzi delle bilance dei 
pagamenti. L'aumento del 
prezzo dell'oro bilancerebbe 
abbondantemente quello del 
petrolio. 

Nel suo insieme, le proposte 
della Commissione CEE sono: 
1) approvazione di una dichia
razione di politica monetaria 
comune; 2) consultazione pre
ventiva obbligatoria sulle de
cisioni riguardanti i cambi; 
3) nuovo sistema di soste
gno a breve termine tra le 
banche centrali; 4) procedure 
di mobilitazione delle risorse 
a livello comunitario in ca
so di crisi; 5) trasferimenti di 
oro fra autorità monetarie o 
a livello internazionale con 
nuovo prezzo. H tentativo di 
rilancio della Unione eccno-
mica e monetaria europea è 
spalleggiato dal governo di 
Bonn. Ieri Brandt ha fatto di
chiarazioni in cui sottolinea 
la disponibilità del suo paese 
per risolvere certi problemi. 
come il Fondo regionale co
munitario. a cui la RFT ac
cetterebbe ora di contribuire 
con 450 milioni di dollari anzi
ché con i 203 offerti. 

Il ministro delle Finanze 
della Germania occidentale. 
Schmidt. ha dichiarato ieri ot-
timisticamente che per gpi 
Stati Uniti « si avvicina, sia 
pur lentamente, il tempo in 
cui dovrà non solo auspicare 
un tasso certo per il dollaro. 
ma agire con impegno sui mer
cati valutari per conseguir
lo»; Schmidt allude al proba
bile aumento del disavanzo 
commerciale USA in seguito 
alla rivalutazione del dollaro 
provocata dalla loro stessa 
politica. 

La linea Nixon-Kissinger 
sembra trovare oppositori an
che nello schieramento tradi
zione del vertice politico sta
tunitense. Henry Reuss, un 
parlamentare autorevole in 
fatto di problemi monetari, 
ha attaccato il ministro del 
Tesoro Shultz per le sue cri
tiche agli arabi accusati di 
alzare troppo il prezzo del pe
trolio: Reuss gli domanda, in 
una dichiarazione pubblica. 
perché «non chieda anche ai 
produttori americani di ri
durre i loro ingiustificati au
menti di prezzo», accusando 
anch'eeìi l'amministrazione Ni-
•xon di convivenza con le com
pagnie petrolifere. 

Alla proposta di Kissinger 
di incanalare i redditi petro
liferi non utilizzati dai paesi 
produttori attraverso la Ban 
cu Mondi-ale. Reuss replica 
chiedendo al Segretario di 
Stato che questi paesi siano 
ammessi in una posizione di 
azionisti che contano nell'isti
tuto. Infatti sinora Washing
ton ha avuto il comando com
pleto nella Banca usandoia 
con criteri di aperta discri
minazione politica. 

Da segnalare le dichiarazio
ni rilasciate a due giornali dal 
sottosegretario agli Esteri Ce
sare Sensi, di ritomo da una 
visita in Medio Oriente, se
condo cui « i siriani hanno 
detto che l'iniziativa di au
mentare il prezzo del greggio 
è stata frutto di una intesa 
fra le compagnie petrolifere 
multinazionali, lo scià di Per
sia e il re dell'Arabia Sau
di ta». 

r. s. 

\ « 

Lettere 
all' Unita: 

Per i contadini 
ridotta anche la 
trasmissione TV 
Cara Unità, 

state pur tranquilli che ap
pena c'è qualcosa che non va 
nel nostro Paese, i primi a 
pagarne le spese sono i con-
tadini. Non sto qui a parla
re dell'aumento del prezzo 
dei fetillzzanti, dell'aumento 
del carburante, della domeni
ca che si è costretti a stare 
chiusi nel propri paesi per
chè mezzi di trasporto pub
blici non ce ne sono e l'au
to ci è proibita. Volevo sol
tanto accennare a una que
stione che può apparire se-
condarìa, ma che rispecchia 
appunto lo spirito che chi ci 
governa ha nei nostri con
fronti. Si devono ridurre di 
un'ora le trasmissioni della 
TV a causa della crisi ener
getica? Ebbene, ecco che mez
z'ora viene tolta ad A come 
agricoltura, l'unica trasmissio
ne in tutta la settimana de
dicata ai problemi contadtni. 
Invece di parlare di più delle 
nostre questioni, invece di in
formare meglio gli italiani di 
quello che accade nelle cam
pagne (visto che poi, alla fin 
fine, se le campagne non pro
ducono, chi vi dà da man
giare?), invece di fare tutto 
questo, dicevo, ci tolgono an
che quel poco che avevamo. 
Scusate il tono un po' duro, 
ma francamente siamo stufi 
di pagare sempre noi, anche 
nelle piccole cose. 1 comuni
sti non dovrebbero lasciar 
passare sotto silenzio queste 
ingiustizie. 

L. F. 
(Paterno - Catania) 

Il lettore ha ragione: in ef
fetti nel riordinare i program
mi televisivi della domenica, 
in conseguenza delle misure 
adottate per fronteggiare la 
crisi energetica, il già mode
sto programma riservato ai 
problemi agricoli è stato sa
crificato. I compagni deputa
ti Esposto, Di Marino, Boni-
fazi e Scipionl hanno rivol
to una interrogazione il 6 di
cembre al ministro delle Po
ste e Telecomunicazioni per 
sapere in base a quali crite
ri la trasmissione televisiva 
A come agricoltura era sta
ta anticipata di orario e ave
va subito una riduzione del 
tempo (30 minuti invece di 
un'ora). Si chiedeva di cono
scere i motivi per cui ad un 
prolungamento delle trasmis
sioni televisive domenicali 
(dodici ore ininterrotte) aves
se corrisposto la decurtazio
ne dell'unica rubrica settima
nale dedicata all'agricoltura. 
Dopo l'interrogazione — alla 
quale tuttavia il ministro non 
ha ancora risposto — alla tra
smissione A come agricoltu
ra sono stati riservati 40 mi
nuti, il che peraltro è assai 
poco rispetto ai gravi pro
blemi dell'agricoltura rispetto 
al tempo che viene dedicato 
dalle emittenti radiofoniche e 
televisive degli altri Paesi, com
presi quelli della Comunità 
europea. Resta pertanto vali
da la critica alla rubrica te
levisiva A come agricoltura — 
già in altre occasioni espres
sa dal nostro giornale, dai 
parlamentari comunisti, dalla 
Alleanza dei contadini e da 
altre organizzazioni —, criti
ca che rileva come questa tra
smissione sia in realtà mono
polio della sola Coldiretti e 
portavoce dell'on. Bonomi, 
anziché essere un servizio di 
formazione e informazione 
democratico, a disposizione e 
nell'interesse dei lavoratori 
della terra e di tutti gli ita
liani. 

Non vogliono stare 
con gli assassini 
di don Minzoni 
Caro direttore, 

la cecità politica di alcune 
consistenti fazioni interne alla 
DC produrrà — salvo saluta
ri auspicabili ripensamenti 
dell'ultima ora — una grave 
frattura tra le forze democra
tiche italiane. Infatti, come è 
già stato fatto ampiamente ri
levare tn più occasioni dai di
rigenti del nostro partito e di 
quello socialista, la battaglia 
per la difesa di una civile e 
legale conquista come il di
vorzio comporterà una ferma 
e vasta campagna elettorale 
che non potrà non investire 
anche i tempi dell'indirizzo po
litico ed economico impresso 
al Paese dagli attuali gover
nanti, rivelatosi poco meno 
che fallimentare. 

Alcuni tra i più noti espo
nenti del partito democristia
no stanno assumendo posizio
ni più oltranziste di certi alti 
prelati della Città del Vatica
no i quali, anzi, non hanno 
affatto avanzato velleità di 
chiusura del dialogo con il 
campo laico. Sarebbe perciò il 
caso di affermare che certi 
* cervelli crociati » girano più 
in fretta della Sacra Rota. 
Senza contare che un gran 
numero di cittadini cattolici 
non saranno certo entusiasti 
di stare dalla stessa parte de
gli cssassini di don Minzoni. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi - Siena) 

Con donne e bimbi 
in soccorso di una 
nave: è giusto? 
Caro direttore, 

il giorno 14 dicembre presi 
imbarco sulla motonave «Man
zoni» della Tirrenia a Caglia
ri per Civitavecchia. Durante 
la notte, la nave ricerette via 
radio l'ordine dalla capitane
ria di porto di Civitavecchia 
di recarsi in soccorso di una 
nave da carico in difficoltà 
nel Tirreno. Il mare era in 
tempesta e le molte centinaia 
di passeggeri a bordo soffri
vano il mal di mare in modo 
indescrivibile. Vomiti e la
menti dappertutto, con donne 
e bambini in uno stato da far 
pietà. In seguito a questa im
presa la nave arrivò a Civi
tavecchia con 12 ore di ri
tardo. 

Ora lo domando se è lecito 

che le autorità marittime sì 
servano di navi civili, cariche 
di passeggeri per giunta, per 
operazioni che invece dovreb
bero essere affidate a mezzi 
navali per i quali lo Stato 
spende miliardi all'anno. Le 
capitanerie hanno i loro mez
zi navali, vi sono i rimorchia
tori d'alto mare che servono 
proprio per i salvataggi, ed 
infine ci sono decine di navi 
militari che troverebbero fi
nalmente un utile impiego. 

EFISIO PINNA 
(Cagliari) 

Troppe ingiustizie 
verso i 
pensionati 
Cara Unità. 

col rateo di gennaio le pen
sioni avranno l'aumento del 
9,8 °/o, una specie di « scala 
mobile » per il carovita ma
turato al luglio del 1973. Il 
caro-vita che maturerà da 
quella data al luglio del 1974. 
sarà invece dato ai pensionati 
solo il 1° gennaio del 1975. 
Uno scandalo. 

Ma la cosa ancor pth scan
dalosa, è che col pagamento 
del primo rateo, sarà ope
rante la trattenuta del 10 »/« 
sulle pensioni da lire 93mila 
mensili in su, come « acconto 
provvisorio sull'imposta a ca
rico delle persone fisiche », 
cioè senza operare nessuna de
trazione. Abbiamo così che il 
pensionato diventa finanziato
re dello Stato, ti quale farà il 
conguaglio quando gli farà 
comodo (infatti nxdla si sa di 
quando questo conguaglio a-
vrà luogo). 

I parlamentari della sini
stra, i sindacati permetteran
no questo scandalo? 

EZIO ZANELLI 
(Imola-Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Araldo TEMPESTA, Pesaro 
(« I pensionati statali a bas
so reddito nel giro di pochi 
mesi sono stati beffati due 
volte: la prima, per non avere 
beneficiato dei miglioramenti 
concessi ai colleghi in attivi
tà di servizio; la seconda, con 
l'applicazione dell'imposta di
retta sul reddito di pensione 
alle persone fisiche. Dal pri
mo gennaio 1974 i pensionati 
statali avrebbero dovuto rice
vere un aumento di scala mo
bile di lire 5.453 mensili: ma 
a "fare giustizia" di questo 
piccolo aumento ci ha pensa
to il governo con la tassazio
ne. portandogli via 3.583 lire 
al mese »); Giovanni GIORDA
NO, Napoli; Manfredi LOM
BARDI, Firenze (« A proposi
to delle vicende Solgemtsin, 
Sakharov ecc. a me pare che 
non ci sia niente di "duro" 
e di "aspro" nel fatto che gli 
organi collettivi di una socie
tà che ha affrontato e risolto 
i più difficili problemi del se
colo, si stupiscano e si indi
gnino della petulante arrogan
za di chi, pur forse partendo 
inizialmente da un'intenzione 
onestamente critica, si lascia 
offuscare da un pessimismo 
velenoso ed antisociale, ancor
ché antisocialista »). 

Giorgio PUNZO, delegato 
provinciale del Sindacato na
zionale autonomo impiegati 
Difesa, Roma (« In merito al 
problema dell'orario di lavo
ro dei dipendenti civili dello 
Stato Maggiore Marina, vor
remmo precisare quanto se
gue. Pur essendo vero che per 
i militari, lo Stato Maggiore 
Marina ha stabilito un orario 
unico continuativo dalle ore 
8 alle 16, con sabato festivo, 
lo stesso Stato Maggiore ha 
lasciato liberi i dipendenti ci
vili di uniformarsi o meno 
a tale disposizione e ciò dopo 
ampie consultazioni con i rap
presentanti del personale — 
CISL, UIL. SNA1D — e dopo 
assemblee e regolari votazio
ni»); Adolfo MERELLI. Bo
logna; Battista C. RODOLFI, 
Milano; Un pensionato stata
le (lettera firmata), Roma 
fa Scrivo a nome di un grup
po di graduati e militi dei 
vari corpi di polizia collocati 
in congedo prima del primo 
gennaio 1973. Ci fa piacere che 
i nostri commilitoni in servi
zio abbiano ottenuto dei bene
fici. ma ci lamentiamo per
ché l'assegno perequativo e lo 
aumento dell'indennità di i-
stituto non sono stati conces
si anche a noi »). 

Francesco PAPARO, capo le
ga braccianti. Guardavalle 
(a Condivido il giudizio del 
partito sulla situazione del 
Mezzogiorno. Posso dire che 
c'è un potenziale di lotta mai 
esistito tra i lavoratori, spe
cialmente dopo il pauroso 
aumento del costo della vi
ta. Sono le stesse masse la
voratrici a sollecitare 
la creazione di un mo
vimento capace di condiziona
re il futuro sviluppo del Pae
se »): Salvatore BARRILE, 
Manfredonia (« L'on. La Mal
fa si sta comportando al mi
nistero del Tesoro, con i suoi 
atteggiamenti contro f pensio
nati, peggio dell'on, Malago-
di *): F. PELLEGRINI, Livor
no (* Sono un vecchio di 87 
anni e avrei tante cose da di
re su tutto ciò che non va in 
questa Italia. Ma quello eh* 
più di tutto mi colpisce, è l'at
teggiamento del ministro del 
Tesoro che ha raggiunto il 
massimo della soddisfazione 
riuscendo a colpire con la sua 
cosiddetta riforma fiscale i 
lavoratori e i pensionati »); 
M.B., Genova fw Certo che se 
non verrà respinta col refe
rendum l'abrogazione del di
vorzio chiesta dai clericali, a 
guadagnarci finanziariamente 
sarà la Sacra Rota, che i di
vorzi li concede, ma facendo 
pagare fior di quattrini »;. 
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